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Coinvolti i de Lattanzio e Ruffini 

II PCI e il PSI 
chiedono indagini 

sullo scandalo 
dei cacciamine 

ROMA — Lo scandalo dei 
cacciamine investe diretta
mente il presidente del Con* 
siglio dei ministri, al quale i 
deputati Aldo Pastore, co
munista, e Falco Accame, so
cialista, con una interroga
zione chiedono, qualora non 
l'abbia ancora fatto, di isti
tuire una commissione di in
chiesta. 

A riattizzare l'annosa pole
mica è arrivata nei giorni 
scorsi la diffusione di un e-
sposto-denuncia presentato 
il 16 febbraio 1978 all'adora 
ministro della Difesa Attilio 
Ruffini (de) dai rappresen
tanti dei cantieri Baghetto di 
Varazze (Savona), Picchiotti 
di Viareggio e Italcraft di 
Gaeta (Latina). Su esso si se
gnalano una serie di illegalità 
che, a parere delle tre impre
se riunite in consorzio, avreb
bero iniziato la trattativa 
plurima relativa alla com
messa per la costruzione e la 
fornitura delle quattro navi 
da guerra, assegnate poi nel 
lugfio 1977 alla ditta Inter-
marine di Sarzana, in provin
cia di La Spezia. 

I due deputati chiedono di 
conoscere da Spadolini «se le 
irregolarità denunciate nel-
l'esposto corrispondono al 
vero e specificamente se, in 
fatto e in diritto, si ravvisino 

estremi di reato». E qui i due 
parlamentari hanno l'elenco 
delle possibili irregolarità: 
violazione e falsa applicazio
ne dei principi fondamentali 
che sorreggono il procedi
mento di formazione dei con
tratti dello Stato; «violazione 
dell'articolo 2 della legge 22 
marzo 1975, n. 67. (poteri e 
limiti del ministro della Di
fesa nella determinazione di 
appalti); eccesso di potere 
per disparità di trattamen
to; eccesso di potere per tra
visamento di fatti; eccesso di 
potere per contradditorietà 
intrinseca ed illogicità grave 
e manifesta». 

In sostanza, le tre società 
navali accusano il ministro 
dell'epoca (nel giugno 1977 
era Vito Lattanzi caduto ro
vinosamente pochi mesi do
po per la fuga del criminale 
nazista Kappler) di aver fa
vorito la Intermarine. In va
rio modo: anzitutto interpel
landola oltre un anno prima 
che venisse formulato l'invito 
alle altre imprese, e consen
tendole un lungo periodo di 
(separazione specifica, con 
'aiuto di esperti della Mari

na militare (fino a una "pro
va generale» dell'offerta in 
gara ufficiosa). 

In secondo luogo, alla Ba-

Vito Lattando 

ghetto, alla Picchiotti e all'I-
talcraft cioè le ditte concor
renti, «non sono state fornite 
le indicazione tecniche ma
turate con l'ausilio dei tecni
ci militari e delle quali inve
ce la ditta Intermarine era 
stata posta a diretta cono
scenza con notevole antici
po». In terzo luogo queste in
dustrie 'erano state fuorvia
te da indicazioni contenute 
in specifiche tecniche diver
se aa quelle della soluzione 
adottate». A Questo proposi
to, gli autori dell'esposto-de-
nuncia affermano che era 
stata loro chiesta una solu
zione a due motori per natan
te, mentre poi è stata adotta
ta la soluzione monomotore. 

In più si accusa un organi
smo del ministero di «giudizi 
impropri, suggestivi e desti
tuiti di fondamento», tali 
«da indirizzare le valutazio
ni dell'organo collegiale in 
modo sfavorevole per l'offer
ta presentata dal Consorzio» 
e «favorevole all'offerta della 
ditta Intermarine». 

L'esposto, lungo e detta
gliato, offriva al ministro 
Ruffini materiale abbondan-

Ìe per una rigorosa inchiesta. 
5 stata compiuta? Evidente

mente no, stando al fatto che 
l'appalto è stato mantenuto. 
La farà ora Spadolini? 

Da oggi a Bologna delegati da tutta Italia 

Si apre tra le polemiche 
il 27° congresso radicale 

Sotto accusa i metodi di Pannella e i limiti della democrazia 
interna - Scontro con Pinto e Boato sui contributi finanziari 

BOLOGNA — Fame nel 
mondo, presentazione o me
no delle liste alle elezioni 
amministrative, rapporti 
con le altre forze, proposte 
alle sinistre; questi dovreb
bero essere 1 temi al centro 
del lavori del 27° congresso 
del Partito radicale, che si a-
pre oggi nel capoluogo emi
liano. Il condizionale è d'ob
bligo, perché 11 problema del
la democrazia Interna del 
partito ha assunto In questi 
ultimi tempi un'importanza 
che potrebbe diventare pre
giudiziale alle discussioni 
sulle scelte politiche e ideolo
giche. 

Defezioni, accuse di auto
ritarismo, segni di profondo 
malessere, si sono susseguiti 
con crescente frequenza e in
tensità fino alla viglila dell' 
assise. È di Ieri, ad esemplo, 
una conferenza stampa di 
Oraziano Laurini, già mem
bro del consiglio federale del 
partito, recentemente di
messosi dalla carica Insieme 
a Giuseppe Ramadori. «Il 
congresso radicale non è 
rappresentativo degli Iscritti 
— ha detto l'esponente radi

cale —. 81 tratta di un'as
semblea della minoranza 
che ha in mano il partito, la 
quale si perpetua attraverso 
questo genere di pseudocon-
gressi con la cooptazione di 
persone omogenee». Le affer
mazioni di Laurini si accom
pagnano alla «nuova opposi
zione» a Pannella, costituita 
dagli on.ll De Cataldo e Rip-
pa, dal vicesegretario Qua
gliarono, da Vecello e Rama-
dori. Dallo acorso congresso 
hanno inoltre lasciato il 
gruppo parlamentare l'on. 
Maria Teresa Galli, l'on. Pio 
Baldelll e l'eurodeputata 
Maria Antonietta Maccloc-
chi, accusando tutti Pannel
la di autoritarismo. 

Marco Pannella, frattanto, 
non disdegna, alla vigilia del 
congresso, l'uso di argomen
ti non propriamente politici 
nell'Intento di screditare gli 
oppositori. L'ultimo episodio 
riguarda gli on.ll Mimmo 
Pinto e Marco Boato, accu
sati dal segretario di «non a-
ver mal dato una lira» al par
tito. Boato e Pinto, da tempo 
ai ferri corti con Pannella 
sulla gestione e sulla linea a-

dottate dal PR, non hanno 
fatto attendere la replica. SI 
sono rivolti al vicesegretario 
del gruppo radicale alla Ca
mera, Tessali, chiedendo u-. 
n'immediata smentita, che 
vengano resi noti «compara
tivamente» 1 contributi fi
nanziari (peraltro volontari) 
di deputati e senatori radica
li e, dulcls in f undo, di mette
re nero su bianco quanto ab
bia dato lo stesso Marco 
Pannella, nelle sue diverse 
cariche elettive. Dalla rottu
ra sul piano politico, ai reci
proci conti in tasca. 

Il consiglio federativo, ha 
stabilito ieri alcune regole di 
«metodologia congressuale»: 
quindici minuti sembra esse
re il tempo concesso agli ora
tori, mentre le commissioni 
dovrebbero concentrare i 
propri lavori sulla lotta alla 
fame nel mondo. Per quanto 
riguarda la gestione del con
gresso sembra non si sia rag
giunto un accordo. Lo stesso 
Marco Pannella aveva del 
resto ventilato l'ipotesi di 
«confusioni assembleari» co
me conseguenza «dell'alto 
indice di democrazia» del 
congresso radicale. 

Erano previsti dalla legge per la ricostruzione 

Napoli e l'Irpinia private 
di 1050 miliardi per lii 

Denuncia dei senatori comunisti sulle riduzioni previste dalla legge finanziaria - Sarà 
chiesta al governo la proroga di un anno dei poteri ai commissari Valenzi e De Feo 

ROMA — Eccola qui la «prio
rità» terremoto: quest'anno 11 
governo ha fatto letteral
mente scomparire 1050 mi
liardi di lire destinati alla co
struzione di ventimila allog-
R a Napoli e In Campania. Il 

nanzlamento era previsto 
dalla legge generale per la ri
costruzione delle aree meri
dional) sconvolte dal sisma 
del novembre del 1980. La 
denuncia è del senatori co
munisti e questa preoccu
pante notizia fa 11 palo con 
Suanto emerso la scorsa set-

mana sempre al Senato: 
3500 miliardi per la ricostru
zione andranno ad ingrossa
re 11 conto dei residui del 
prossimo anno. 

Per 1 ventimila alloggi — 
affidati al commissari 
straordinari Valenzi, sinda
co di Napoli e De Feo, demo
cristiano, presidente della 
giunta regionale campana 
— sono stati erogati lo scor
so anno 4500 miliardi, di cui 
300 per Napoli. La legge fi
nanziarla, In discussione alla 
Camera, prevede ora che 1 
1050 miliardi non erogati 

Suest'anno si riducano a 400 
prossimo anno. Ma la cifra 

è soltanto teorica: l'effettiva 
spesa non potrà superare In
fatti 1200 miliardi. Il prossi
mo anno per gli espropri del
le aree fabbricabili occorre
ranno Invece 250 miliardi; 
altri 500 miliardi occorre

ranno per pagare alle ditte 

f;ll stati di avanzamento del 
avori già iniziati. L'alterna

tiva è 11 pagamento di penali 
molto alte. Finora a Napoli, 
con soli 300 miliardi, il sin
daco — commissario Mauri
zio Valenzi — è riuscito ad 
aprire cantieri di lavoro per 
ben 7045 alloggi su un totale 

Erogrammato di 13.500. La 
legione, Invece, che deve co

struire 6500 case, non ha an
cora aperto un cantiere: 
sembra che lo farà nelle 
prossime settimane. 

Intanto, mentre slittano 1 
programmi di costruzione, 
scadono 1 poteri straordinari 
concessi dalla legge al sinda
co di Napoli e al presidente 

della giunta regionale. Il ter
mine è ormai vicino: 31 di
cembre. I socialisti — per 
bocca del viceslndaco Di Do
nato — propongono di non 
Prorogare I poteri; di affidare 

compiti operativi del com
missari ad una struttura tec
nocratica non specificata; di 
trasferire l poteri al ministro 
per 11 Mezzogiorno, il sociali
sta Claudio Signorile. 

Oggi al Senato, nella com
missione speciale per 11 ter
remoto, 1 comunisti chiede
ranno al governo la proroga 
di un anno del poteri dei 
commissari. Avanziamo 
questa richiesta — dice il se
natore Carlo Fermarlello — 
opponendo tre obiezioni alla 

Gesso e transenne per Giotto 
PERUGIA — Domani, o al massimo nei prossimi giorni, inizierà 
l'intervento di «pronto soccorso» agli affreschi di Giotto, nella basi
lica superiore di San Francesco ad Assisi. Una serie dì •fermature. 
(grappette o ponticelli di gesso, in ogni caso materiale reversibile) 
verranno fissate sui •quadri» giotteschi, non ancora restaurati e che 
il sisma di questi giorni ha danneggiato ulteriormente. Tutte le 
storie francescane, affrescate dall'allievo di Cimabue, comunque, 
verranno transennate e sotto di esse saranno sistemate dei cartoni 
ondulati, perchè nel caso di ulteriori distacchi, nulla vada perduto. 
Ad Assisi e in tutte le zone terremotate domani si recheranno in 
visita i consiglieri regionali del PCI, mentre per il 2 novembre è 
prevista la visita di una commissione ministeriale formata da tec
nici. Lo ha deciso ieri la «commissione difesa dei beni culturali dai 
sismi» istituita il due agosto scorso. 

posizione socialista: 
1) 11 commissariato è esso 

stesso una struttura tecno
cratica come dimostrano le 
cifre e l'attività fin qui svolta 
a Napoli. Sui primi e finora 
ultimi 300 miliardi ricevuti 
da Valenzi, la struttura del 
commissariato è costata ap
pena l'I,18%, rispetto ad una 
previsione deH'1,85%. 

2) La proposta socialista 
tende ad accrescere il potere 
di un governo e di un mini
stro che hanno fallito. La 
mancata ricostruzione delle 
aree colpite dal terremoto ne 
è una dimostrazione lam-

Eante. Lo stesso ministro 
Huseppe Zamberlettl ha ri

conosciuto davanti al parla
mento che le uniche realtà l-
stltuzionall che hanno fun
zionato in questi due anni 
sono 1 Comuni. 

3) C'è il rischio di una frat
tura fra potere centrale e au
tonomie locali con conse
guenti e ulteriori ritardi e 
paralisi frutto di niente af
fatto necessarie polemiche e 
lacerazioni. Nella stessa 
giornata di Ieri, l'assemblea 
del Senato ha approvato de
finitivamente un disegno di 
legge che stanzia 2900 mi
liardi per la ricostruzione del 
Friuli e 230 miliardi per le 
zone terremotate delle Mar
che. 

Giuseppe F. Marinella 

ROMA — Sono circa 6 milio
ni 1 mutilati e Invalidi civili 
In Italia, tra cui decine di mi
gliala colpiti da handicap o 
minorazioni fisiche o psichi
che. Per decenni questa e-
norme schiera di minorati, 

rran parte dei quali giovani, 
stata confinata in una spe

cie di «ghetto assistenziale», 
uno stato di Inferiorità umi
liante simile a quello da sem
pre riservato, anche qui In
giustamente, al ciechi. Per 
questi cittadini 1 vari governi 
democristiani per lungo 
tempo non sono andati oltre 
a provvedimenti parziali e 
settoriali, improntati a spiri
to di carità che lasciavano 
praticamente sulle spalle 
delle singole famiglie 11 peso 
della educazione, dell'Istru
zione, dell'Inserimento nella 
società. 

La lunga lotta del mutilati 
e invalidi, degli handicappa
ti, per imporre ai governi e 
alla schiera dei benpensanti 
un diverso metro di valuta
zione culturale e politico di 
questo drammatico proble
ma sociale, che ha avuto fasi 
alterne e non facili: da un la
to è cresciuta la Libera asso
ciazione mutilati ed invalidi 
civili, LANMIC, una specie 
di sindacato, che oggi racco
glie 400.000 tesserati ma a 
cui fanno riferimento, parte
cipando alle assemblee e alle 
manifestazioni rivendicative 

Congresso nazionale a Roma 

Per 6 milioni 
di invalidi 

unico sindacato 
Difendere i diritti minacciati dalla «finan
ziaria» e sbloccare la legge sul collocamento 

oltre 1 milione di persone, 
con sedi in tutte le province e 
in moltissimi Comuni; dall' 
altra l'Associazìonenazlona-
le ANMIC, alla quale un de
creto presidenziale attribui
sce legalmente la rappresen
tanza e tutela dell'Intera ca
tegorìa presso le pubbliche 
amministrazioni e gli enti 
privati, ma priva di una ef
fettiva forza contrattuale. 

Il congresso nazionale che 
si è aperto ieri a Roma, pre
senti centinaia di delegati di 
ogni parte d'Italia, sancirà la 
unificazione delle due asso
ciazioni. Un congresso stori
co — ha affermato il presi
dente della LANMIC, Alvldo 

Lambrilll, nella relazione d' 
apertura — perché sciòglie 
positivamente un dualismo 
che sinora aveva limitato la 
forza contrattuale della ca
tegoria e che rappresenta un 
passo avanti nella stessa im
postazione • rivendicativi 
grazie anche alla spinta uni
taria delle associazioni peri
feriche che hanno sempre 
posto con forza l'esigenza di 
superare impostazioni cor
porative e assistenziali del 
passato per collocare le esi
genze del minorati nel pro
cesso riformatore del paese 
nel campo della sanità, dell' 
assistenza, del diritto al la
voro. 

Le questioni sul tappeto 
sono oggi essenzialmente 
due: ottenere una modifica 
della legge finanziarla '83 
che tende ad annullare 1 ri
sultati conseguiti e già Intac
cati dalla finanziaria 81-82 
(negate le protesi agli handi
cappati, ticket sulle visite e 
sul medicinali, ridotte le 
pensioni e le Indennità); 
sbloccare le proposte parla
mentari per la revisione e 11 
miglioramento della legge 
sul collocamento obbligato
rio. 

L'appoggio a queste ri
chieste è stato dichiarato al 
congresso da alcuni rappre
sentanti del Parlamento: gli 
onorevoli Borruso e Bruni 
della DC, Spini del PSI, il de
putato comunista Ramella 
che si è in particolare soffer
mato sulla revisione della 
legge 482 per 11 collocamento 
al lavoro. «Gli emendamenti 
sono pronti da tempo — ha 
detto — ma il governo impe
disce il varo della nuova leg
ge. I parlamentari comunisti 
si impegnano ad intervenire 
per superare le resistenze». A 
sua volta il sottosegretario al 
lavoro Cresco, socialista* ha 
affermato senza mezzi ter
mini che la principale re
sponsabilità del blocco è del 
ministro del Tesoro An
dreatta. 

Concetto Testai 

Il fosforo nei detersivi uccide 
i nostri mari ma la legge tarda 

ROMA — Le votazioni in au
la (fiducia al governo sulla 
legge per 1TVA il mattino, al
tri decreti il pomeriggio) e la 
sospensione dai lavori per il 
congresso radicale, le riunio
ni intemazionali a Monteci
torio hanno fatto slittare alla 
seconda settimana di no
vembre la definitiva appro
vazione della legge sulla bio
degradabilità e sul contenu
to di fosforo nel detersivi, 
della quale però la commis
sione Sanità della Camera 
ha già approvato alcuni dei 
più qualificanti articoli. 

È un provvedimento di no
tevole interesse e rilievo; è 
stato infatti scientificamen
te dimostrato che il fosforo è 
uno degli elementi principali 
che concorrono alla eutrofiz
zazione (sviluppo abnorme 
di alghe) dei nostri mari, del 
nostri fiumi e del nostri la
ghi, nei quali — lo si abbia 
presente — annualmente 
vengono versate 59 mila ton
nellate di fosforo. 

Di questa enorme quantità 
di fosforo, solo una frazione 
minima (2,7%) proviene da 
terreni incolti, una più con
sistente (6,1%) da scarichi 
industriali, una parte ancora 
più cospicua (27%) dalle 
delezioni umane, ma una an
cora maggiore (31,1%) da 
pratiche agricole incongrue 
(uso di fertilizzanti chimici i-
norganlcl). Ma la parte rela
tiva ai detersivi per bucato 
(33,7%) li supera tutti. E vi 
compare sotto forma di poli
fosfato. 

Per combattere l'eutrofiz
zazione è necessario dunque 
ridurre «assolutamente» 11 
contenuto in fosforo dei de
tersivi, portandolo dall'at
tuale 9% a livelli progressi
vamente sempre più bassi. 

Importanti successi sono 
stati conseguiti, in questo 
senso, grazie alla tenace bat
taglia dei deputati comunisti 
in commissione Sanità, nella 
quale è stato possibile con
trastare i propositi del gover

no — preoccupato più degli 
interessi dei produttori di 
detersivi che non del proble
mi ecologici e ambientali. 

In particolare si sono rag
giunti questi significativi ri
sultati: 

1) immediata riduzione al 
6,5% del contenuto in fosfo
ro dei detersivi (con ciò con
fermando una misura già a-
dottata in marzo su emenda
mento del PCI); 

2) ulteriore riduzione del 
tasso al 5% entro il marzo 
1984; 

3) costituzione di una 
commissione tecnico-scien
tifica incaricata di studiare il 
fenomeno dell'eutrofizzazio
ne e, in questo contesto, di 
verificare modalità e tempi 
per altre riduzioni del tenore 
di fosforo e di valutare i ri
sultati sulla applicazione 
delle norme di legge attual
mente in vigore; 

4) riconferma del sindaco 
quale autorità sanitaria lo

cale; affermazione impor
tante, In quanto la licenza di 
esercizio di stabilimenti che 
producono, preparano e con
fezionano detersivi sarà d'o
ra in avanti subordinata ad 
apposita autorizzazione sa
nitaria del sindaco, una vol
ta che sia stata accertata l'a
dozione, da parte delle Im-
Erese, di idonee cautele per 

» salvaguardia dell'ambien
te. Norma questa approvata 
— su proposta dei comunisti 
e di deputati de dell'Emilia-
Romagna — contro il parere 
del governo, che voleva dele
gare una indistinta autorità 
regionale; 

5) notevole aumento del 
valore delle contravvenzioni 
che puniscono l'inosservan
za delle nonne della legge: da 
tre milioni a trenta milioni 
(la proposta governativa 
partiva da 500 mila lire per 
giungere a un massimo di 5 
milioni). 

Antonio Di Mauro 

Passano proposte del PCI nelle commissioni di Palazzo Madama 

Senato, governo 2 volte in minoranza 
ROMA — Nelle stesse ore in 
cui alla Camera il governo 
•Incassava» la fiducia, veniva 
battuto per due volte nella 
Commissione lavori pubblici 
del Senato dove si stava di
scutendo il disegno di legge 
sulla difesa del mare. Le as
senze dei senatori della mag
gioranza e la confluenza dei 
voti del democristiano Mario 
Santonastaso e del socialista 
Domenico Segreto su due e-
mendamenti del comunista 
Paolo Ouerrinl — contrario 
relatori e governo — hanno 

fatto sì che le proposte pas
sassero. Oli emendamenti 
sono diretti a rendere tra
sparenti e pulite le procedure 
di speca previste dalla legge. 

Per non rischiare nuove 
sconfìtte, la maggioranza si 
è poi ridotta a chiedere il rin
vio della discussione alla 
prossima settimana. 

Ma Ieri al Senato si sono 
registrati altri episodi ad ul
teriore testimonianza del cli
ma logorato che imperversa 
ormai nel governo e nel pen
tapartito. Alla Commissione 

lavoro litigano i ministri del 
Tesoro Nino Andreatta e del 
Lavoro Michele Di Giesi. La 
lite va avanti ormai da qual
che settimana e riguarda la 
quantificazione del costo del 
disegno di legge sulla cassa 
integrazione, la mobilità e le 
agenzie di lavoro. Non si 
tratta di briciole: Di Giesi di
ce 200 miliardi e Andreatta 
gli ribatte: oltre 700. n risul
tato è che il provedimento 
resta bloccato in commissio
ne. 

Nella Commissione finan
ze che sta discutendo il de
creto fiscale sulla benzina — 
su proposta del PCI — è sta
to soppresso l'articolo che 
consentiva la sanatoria dell' 
abusivismo edilizio. La nor
ma era stata inopinatamen
te reintrodotta dal governo 
auando aveva ripresentato il 

ecreto, nonostante il 22 set
tembre l'assemblea di Palaz
zo Madama lo avesse già 
soppressa. 

oJ.m. 

Petizione-casa, 400.000 firme 
consegnate a Fanfani e Jotti 

ROMA — La petizione del PCI per «una nuova politica della 
casa», sulla quale finora sono state raccolte 400.000 firme, è 
stata consegnata al presidenti del Senato Fanfani e della 
Camera Jotti, da una delegazione di parlamentari comunisti, 
composta da Libertini, Ciuf fini e Fermarlello. La delegazione 
del PCI ha messo In rilievo l'Inerzia del governo di fronte 
all'aggravarsi della crisi abitativa e 11 blocco In Parlamento 
delle proposte di legge, senza la cui approvazione crollerà 
tutto 11 quadro di riferimento della politica della casa. Il sen. 
Fanfani e l'on. Jotti si sono riservati di esaminare nei prossi
mi giorni le questioni del calendario parlamentare e di assu
mere le iniziative necessarie per Individuare l modi e I tempi 
di una discussione rapida delle leggi più urgenti, compreso 
un calendario complessivo che consenta al Senato e alla Ca
mera una razionale divisione del lavoro e un Incrocio delle 
procedure legislative. 

Contro la mafia oggi sciopero 
e corteo a Vibo Valentia 

CATANZARO — Sciopero generale oggi e manifestazione 
contro la mafia nel comprensorio del Vibonesc. Lo hanno 
proclamato CQIL-CISL-UIL dopo 11 tragico attentato mafio
so di domenica sera a Fllandarl in cui hanno perso la vita due 
bambini, Bartolo ed Antonio Pesce. Alla manifestazione par
teciperanno anche gli studenti e docenti degli istituti medi e 
superiori di Vlbo che da settimane con assemblee e dibattiti 
stavano donunclando il dilagare della criminalità mafiosa In 
tutta la zona. La manifestazione si terrà a Vibo Valentia dove 
un corteo si muoverà per le strade della città e sarà concluso 
da un comizio del tre segretari regionali della federazione 
unitaria sindacale. 

Militari in Libano: la Camera 
vara trattamento economico 

ROMA — Sì definitivo della Camera al provvedimento che 
stabilisce 11 trattamento economico del militari Italiani che 
fanno parte della forza multinazionale di pace nel Libano. Il 
voto favorevole dei comunisti è stato motivato da Bruno Ber
nini 11 quale, denunciati 1 pericoli ancora presenti a Beirut, ha 
sottolineato fra l'altro l'esigenza di una più incisiva azione 
diplomatica da parte del nostro governo su tutte le parti e 1 
paesi Interessati, sul paesi europei e soprattutto all'ONU per 
creare le condizioni di un ritiro rapido di tutte le truppe stra
niere dal Libano. È questa — ha detto —• una delle condizioni 
essenziali per superare la crisi medio-orientale nella forma
zione del diritto di tutti 1 popoli, compreso quello palestinese, 
ad una patria nel rispetto e nella sicurezza reciproci. 

Prime polemiche sul voto 
di fine novembre nelle scuole 

ROMA — Il 29 novembre genitori e studenti saranno chia
mati ad eleggere i loro rappresentanti nel consigli di classe e 
di Interclasse delle scuole dell'obbligo e superiori. Saranno 
eletti un milione e duecentomila studenti che, insieme al 
docenti delle rispettive classi andranno a costituire oltre 300 
mila consigli. In questi giorni, mentre si stanno svolgendo le 
prime operazioni elettorali, si sono sviluppate alcune polemi
che attorno al «meccanismo» della consultazione. Il Coordl* 
namento genitori democratici ritiene infatti assurdo l'orarlo 
della votazione (dalle 9 alle 21 di domenica e lunedì), mentre 
la FOCI protesta perché alcuni provveditorati, mal interpre
tando le norme in materia, sostengono che il periodo della 
presentazione delle liste dovrebbe essere compreso tra 1128* e 
1120° giorno precedente la votazione. Il termine esatto, Invece, 
è quello compreso tra il 20° e il 15° giorno: ma 11 ministero, non 
inviando circolari esplicative, non aiuta certo 1 capi d'istituto 
a districarsi nelle complesse norme elettorali. 

Il PCI sollecita la nomima 
del presidente dell'ENEA 

ROMA — La designazione del prof. Colombo alla presidenza 
dell'ENI pone 11 problema di una nuova nomina per l'ENEA 
(ente di cui il prof. Colombo era presidente), in una delicata 
fase di transizione per l'ente sia per quanto riguarda l'appli
cazione della nuova legge di riforma che in relazione alla sua 
ristrutturazione interna. L'ENEA è stato quindi messo in una 
situazione di oggettiva instabilità soprattutto in una fase in 
cui la legge di riforma rischia di essere vanificata nella sua 
attuazione e la ristrutturazione interna, peraltro non ancora 
conclusa a ben due anni dalla nomina della nuova dirigenza, 
non è del tutto esente da episodi, sempre più numerosi, di 
clientelismo e lottizzazione. I comunisti dell'ENEA, che insie
me a tutto il PCI si sono sempre fortemente battuti sia per la 
legge di riforma che per una ristrutturazione dell'ente per 
dare ad esso dignità di immagine ed una produttiva funzione 
nell'ambito del Piano Energetico Nazionale, esprimono pro
fonda preoccupazione per gli ovvi rischi a cui l'ENEA si trova 
oggi esposto. E necessario pertanto che gli organi di governo 
preposti colmino tempestivamente il vuoto di presidenza ve* 
mitosi a creare e che soprattutto il nuovo presidente abbia un 
generale riconoscimento di capacità e professionalità per i 
difficili compiti che è chiamato a svolgere: il contributo E-
NEA alla qualificazione della ricerca nel Paese, la operativa 
attuazione del Piano energetico, insieme alla delicata que
stione (non ancora affrontata) del distacco della DISP, orga
nismo di controllo per la sicurezza, sono solo alcuni dei prin
cipali problemi da risolvere. Per tutto questo — affermano i 
comunisti — sarebbe irresponsabile e dannoso per il Paese se 
il nuovo presidente dell'ENEA venisse nominato ricorrendo 
ai vecchi e consumati criteri che tanti guasti hanno prodotto 
nel vasto sistema delle imprese pubbliche nazionali. 

Gabriella Gherbez eletta ieri 
dal Senato al Consiglio d'Europa 

ROMA — A scrutinio segreto l'assemblea del Senato ha eletto 
ieri la senatrice comunista Gabriella Gherbez membro effet
tivo dell'assemnlea del Consiglio d'Europa. La compagna 
Gherbez sostituisce lo scomparso compagno Calamandrei. 

Il compagno Luigi Cortesi 
proclamato senatore 

ROMA — n Senato della Repubblica ha proclamato eletto 
Luigi Cortesi in sostituzione del compagno Franco Calaman
drei, recentemente scomparso. Il compagno Cortesi, SO anni, 
operaio, rappresenta il collegio di Viareggio ed è entrato a far 
parte della commissione Industria di Palazzo Madama. 

Il partito 

A Cascina seminario sulla CEE 
R PCI toscano organai» ala scuoia di partite a Cascina (tal. 050/70.25.0J) 

un «ammaro su prebtsmi a la prospettive deSs Comumè europa* eha ai tarrl 1 
5 * i 6 nowntni. Quatto 1 programma: Carlo Gaeuni «la fon» di arava • 
democratche in Europa»; Aldo Boneccn «U» situazione aconomea data Comw-
wUauropaaiiGuHteyamirtPaaiparlamantoaufopaoparlBo^anaioiiaala 
paca nel monde». Presieder* i lavori l segretario ragionala toscano detPCJ&ufco 
Querce*. 

Comrtse» Direttivo dai deputati comunisti e convocato par Qfff, 
stseret.30. 
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